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Linee  di  Indirizzo  per  la  Redazione  dei  Piani dell' Offerta  Formativa  delle Scuole  Della  Città  di  Potenza
RELAZIONE ISTRUTTORIA/ILLUSTRATIVA 

E  PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE
PREMESSO

· Il profondo processo di rinnovamento che ha investito la Scuola con il riconoscimento della personalità giuridica e l’attribuzione dell’autonomia ha vincolato le istituzioni scolastiche ad un nuovo protagonismo e ad un rapporto non episodico con il territorio (art. 21 L.n.59/1997) .
· Il regolamento, emanato con D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “… recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ……“ ha richiamato,  con l'art. 3 (rubricato ‘Piano dell'offerta formativa’), le scuole ad un ruolo di primo attore nello sviluppo della comunità. 

·  Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) dovrà essere progettato [ co.4 cit.art.3] attivando "……i necessari rapporti con gli Enti Locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio". 
CONSIDERATO

· Il cit. DPR ha previsto ancora, (art. 7  ‘Reti di scuole’),  che le istituzioni scolastiche, previa approvazione del Consiglio di Istituto e del Collegio dei Docenti, possono promuovere (o aderirvi), accordi di rete per facilitare e razionalizzare le attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, anche attraverso scambi di risorse professionali e materiali, prevedendo altresì la partecipazione dei genitori alla definizione e al raggiungimento degli obiettivi educativi ; 
·  Ha inoltre previsto con l'art. 9 ( ‘Ampliamento dell’offerta formativa) , che le istituzioni scolastiche, singolarmente o collegate in rete, realizzino “….ampliamenti dell'offerta formativa, [tenendo] conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali ….(…….) …..e coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti locali…..” ( co.1).
TENUTO CONTO

· Il Comune e le istituzioni scolastiche del territorio sono chiamati dalla legislazione corrente, come soggetti competenti, alla definizione del Sistema interattivo ed integrato per la programmazione territoriale dell'offerta formativa. 
· Si rende necessario definire la struttura delle relazioni negoziali tra i due soggetti, al fine di orientare le responsabilità gestionali e perseguire con maggiore efficacia gli obiettivi educativi e formativi.
· Le conferenze  cittadine della Scuola  hanno sollecitato, in più riprese e con forza, l’Ente a svolgere con più determinazione ed incisività il ruolo di coordinamento e di proposizione. 
· La  Città è vista come “Città educante”, capace di chiamare a responsabilità condivisa tutti i soggetti operanti sul territorio  che hanno un ruolo nel determinare i percorsi di formazione dei nostri ragazzi. 
DATO ATTO
· Il Comune, recependo le indicazioni formulate dalle conferenze cittadine  della Scuola, ha istituito con atto  n. 131 deliberato dal Consiglio Comunale il 20 dicembre 2007 la Consulta Cittadina sulla Scuola chiamata a svolgere le funzioni previste dal suo Regolamento attuativo e ad offrire alle scelte strategiche dell'Ente, in materia di organizzazione e programmazione degli interventi volti a migliorare la qualità dell'offerta formativa, il supporto di tutte le componenti scolastiche e sociali interessate ai processi di formazione dei nostri giovani.
· Gli organismi della Consulta,  ed in particolare il Coordinamento Cittadino dei Dirigenti Scolastici, come previsto dal  Regolamento della Consulta, hanno dato il loro contributo, per la definizione delle linee di indirizzo del Piano dell'Offerta Formativa cittadina.
PRESO ATTO

· Il prossimo 20 novembre in tutto il mondo, si celebra la Giornata Internazionale dell’Infanzia, anniversario dell’adozione della Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (Convention on the Rights of the Child - CRC), del 1989. 
· La CRC  ha sancito i diritti inalienabili e fondamentali dei bambini e la celebrazione del suo anniversario deve essere l’occasione per sviluppare un’azione straordinaria di educazione, formazione e informazione sui diritti dell’infanzia.
· Lo Statuto  dell’Ente, conformemente, riconosce e tutela i diritti dell’infanzia come enunciati in leggi e atti, d’ordine interno e internazionale.
RITENUTO

· Il tema anzidetto richiede la  sensibilizzazione dei Dirigenti Scolasti e  di tutti gli operatori della "Città educante" che portano, a vario titolo, la responsabilità della qualità e degli esiti dei percorsi di formazione affinché il programma " i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza" trovi collocazione all'interno del  POF (Piano dell' Offerta Formativa) delle diverse scuole per l'anno scolastico 2012-2013.
· Un tema così essenziale nel  più ampio processo di crescita e modernizzazione del paese deve trovare prioritaria collocazione nella Scuola a cui rimane affidata la realizzazione, a tal fine, di ‘progetti’ che coinvolgono enti, associazioni del volontariato e del privato sociale che operano nel campo della tutela e della protezione dell’infanzia.
VISTO  
· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il  "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla  “ Pubblica Istruzione”;
              si propone di adottare la seguente

DELIBERAZIONE

1. di affidare  ai Dirigenti Scolastici delle scuole della Città, attraverso il coinvolgimento ed il contributo  degli operatori della "Città Educante" interessati ai processi di formazione dei bambini, il compito di promuovere,  sostenere e favorire:

· la realizzazione del programma “ I Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza”;
· l’inserimento, ai fini dell’attuazione, di progetti di educazione relativi alla tutela       de“I Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza” nel POF 2012/2013 della propria scuola.;
2. di affidare alla competente Unità di Direzione l'incarico di offrire sostegno e supporto alle scuole impegnate nella realizzazione dei progetti suindicati ed a porre in essere il monitoraggio delle iniziative intraprese e dei risultati conseguiti.
                  IL DIRIGENTE                                                                              L’ASSESSORE                                                    

( MICHELE LAPENNA )                                                    ( GIUSEPPE MESSINA )
Potenza,…………………………
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     Sulla presente proposta, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  267 (T.U.EE.LL.)  e  ss.mm.  ed  ii. si esprime il seguente parere :

      ………………………………
Potenza,…………………………

                                                                                                   IL DIRIGENTE                                                                                                  
                                                                                                     ( MICHELE LAPENNA )    

Sulla presente proposta,in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art.49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (T.U.EE.LL.)  e  ss. mm.  ed  ii. si esprime il seguente parere :

       ……………………………….
Potenza,…………………………
                            IL DIRIGENTE                                                                                                   

                                                                                           ( ROSARIO  POMPEO  LAGUARDIA )     



